DELIBERAZIONE GIUNTA COMUNALE N.  25 in data   27/02/2013

OGGETTO: “SERVIZIO DI BROKERAGGIO ASSICURATIVO ANNO 2013 - ATTO DI INDIRIZZO”.

-------------------------

LA GIUNTA COMUNALE
Premesso che: 
· la gestione dei contratti assicurativi stipulati dalla P.A., a garanzia delle proprie attività e del proprio patrimonio, presenta oggigiorno profili di sostanziale complessità, anche con riferimento alla valutazione complessiva del quadro di rischio e alla gestione dei rapporti con le compagnie assicuratrici, perché si è in presenza di un mercato particolarmente complesso e perché l’area delle responsabilità della pubblica amministrazione si è molto ampliata nel tempo e la materia, nella sua specificità, presenta aspetti molto tecnici e di difficile interpretazione;

· le problematiche inerenti alla predisposizione dei capitolati, per la migliore copertura di ogni possibile rischio e la conseguente determinazione del contenuto delle relative polizze, in riferimento alla varietà delle offerte dal mercato assicurativo, hanno reso opportuno, da parte dei Comuni, giovarsi della collaborazione del broker assicurativo, figura già disciplinata dalla legge n.792/1984 e ora prevista dall’art. 109, comma 2, lett. b) del D.Lgs. 7 settembre 2005, n. 209;

· l’apporto del broker appare pertanto utile in virtù delle competenze tecniche dello stesso, il quale, proprio per la specifica conoscenza del mercato assicurativo è in grado di valutare e studiare le necessità del Comune e di sottoporre all’Ente le migliori formule assicurative reperibili sul mercato;

· consolidate linee interpretative elaborate dalla giurisprudenza civile e amministrativa hanno altresì evidenziato la piena legittimità del ricorso, da parte delle Amministrazioni pubbliche ai broker assicurativi qualora le stesse non dispongano al loro interno le professionalità in grado di svolgere la suddetta attività;

Rilevata pertanto la necessità di provvedere al conferimento di un incarico di brokeraggio assicurativo allo scopo di avvalersi di una collaborazione qualificata finalizzata alla stipula di contratti assicurativi più convenienti ed idonei a soddisfare l’interesse pubblico dell’Ente ed effettivamente rispondenti alle esigenze di questo Comune;

Considerato che le prestazioni del broker vengono remunerate, ai sensi di legge e della prassi in materia assicurativa, mediante il conferimento, una volta conclusi i contratti, da parte della società assicuratrice di una quota percentuale della unitaria provvigione che la compagnia è comunque tenuta a corrispondere alla propria rete agenziale, che non rappresenta pertanto un “costo aggiuntivo” per l’Ente rimanendo il premio di polizza immutato, come da prassi del mercato assicurativo;

Dato atto, altresì,  che, ai sensi dell’articolo  49 – 1^ comma – del D.Lgs. n. 267/2000 e successive modificazioni non è necessario il parere di regolarità tecnica, in quanto la presente deliberazione costituisce un mero atto di indirizzo;

Riconosciuta la propria competenza, ai sensi dell’art. 48 del D.Lgs. n. 267/2000;

Visto l’art. 19 del vigente Statuto Comunale;

Con voti unanimi favorevoli espressi per alzata di mano 

DELIBERA

· di avvalersi della collaborazione di un broker per l’anno 2013 per il servizio di gestione ed esecuzione dei contratti assicurativi di questo Ente;
·  di dare atto che l’affidamento del suddetto servizio  non comporta direttamente alcun impegno di spesa  per questo Ente, in quanto la remunerazione per le prestazioni di cui trattasi è a carico delle compagnie assicuratrici; 

· di demandare al Responsabile Area Servizi Affari Generali, Cultura e Tempo Libero, Servizi Sociali e Pubblica Istruzione il compito di provvedere ad affidare il servizio di brokeraggio assicurativo anno 2013 mediante affidamento fiduciario diretto con invito ad una sola società, come previsto dal vigente Regolamento per i lavori, le forniture e i servizi in economia;  

· di attribuire pertanto alla presente valore di indirizzo per l’Ufficio competente;

· di dare atto che, in ottemperanza a quanto previsto dall’articolo 3, comma 4, della Legge  7 agosto 1990, n. 241, nel testo oggi vigente, si comunica che, contro il provvedimento suddetto, è ammesso:

· Ricorso Giurisdizionale al T.A.R. Milano ai sensi dell’art. 29 del D. Lgs. 2 luglio 2010, n. 104 entro il termine di sessanta giorni;

· oppure, in alternativa al ricorso al T.A.R., Ricorso Straordinario al Presidente della Repubblica per motivi di legittimità entro 120 giorni, ai sensi dell’art. 8 del D.P.R. n. 1199/1971;  

· di comunicare in elenco la presente delibera ai Capigruppo Consiliari, ai sensi dell’art. 125 del D.Lgs. n. 267/2000 e dell’art. 20 del vigente Statuto Comunale in osservanza del quale viene, altresì, trasmessa agli stessi copia del presente provvedimento;

· di rendere la presente deliberazione con successiva votazione unanime immediatamente eseguibile, ai sensi dell'art. 134 – comma 4 – del D.Lgs. n. 267/2000.---










